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RELAZIONE 

Della  'venuta  in  Roma  della  Maejla 

DI    CARLO 

Re   delle  due  Stcthe  .S^m^s,  i^  ^^yJ,U^,^^  J^^^  ., 

Ecampata  nellamattinadiDomenica  primo  ^^^^tui^/ci 
del  correnteNovemb.dalCampo  diGenza-'^É^^^^^^--^?^ 
no  tutta  l'Armata  Auftriaca  comandata ^''^^'^'^^^^^*'^^ 
dal  Sig.  Marefciallo  Princ.  dì  Lobkovitz  ,^Ma^rA,<?^t/W 
e  giunta  a  Torre  di  mezza  via  circa  le  orclimir^Àat^^ . 
1 6,  ,  dopo  aver  prefo  ripofo  fino  al  giorno  ' 
fegucnte  di  Lunedi ,  profegui  poi  la  Tua-» 
marcia  Tempre  in  ordinanza  fuori  delle 
mura  di  Roma  fino  di  là  dal  Ponte  molle,  ove  fece  alto.  So- 
pragiunfcindi  a  poco  nello  ftcflb  giorno  l' Armata  Napolifpa- 
na  partita  dal  Campo  dì  Velletri  il  giorno  di  Domenica  verfo 
le  ore  1 8.  5  pafìTando  fotto  le  mura  della  Città  parimente  in^ 
ordinanza  .  Venne  con  la  medefima  Sua  Maeftà  il  Rè  delle  due 
Sicilie ,  accompagnato  dal  Sermo  Sig.  Duca  di  Modena  »  e  dai 
Signori  De  Gages  ,  e  Duca  di  Cafìropignano  >  e  prefe  V  allog- 
gio nel  Cafino  Patrizj  fuori  di  Porta  Pia  )  ove  pernottò  fervi- 
to  dalla  Tua  Corte  .  In  qucfto  tempo  l'Armata  Ci  riposò  di  qua 
dal  Ponte  in  faccia  alTEfercito  Auftriaco, 

Appena  fmontata  S.  M.  mandò  il  Princ.  di  Santobono  fuo 
Gentiluomo  di  Camera  a  partecipare  alla  Santità  di  N.  Sig. 
Papa  Benedetto  xiv.  il  fuo  arrivo,  dimoftrando  un  vivo  defiderio 
à\  vederla  ,  e  bagiarle  i  SSmi  Piedi.  Fu  da  Noftro  Sig.  ricevuto 
con  eftrema  confolazione  Tavvifo,  e  quindi  fpedi  Monfignor 
Malvezzi  Tuo  Pro-Maeftro  di  Camera  al  fudetto  Cafino  Patri- 
zj per  rallegrarfi  conSuaMaeftà  del  fuo  felice  arrivo ,  e  per 
parteciparle,  che  impaziente  N.Sig.  di  vederlo,  ed  abbracciar- 
lo l'avrebbe  afpettato  per  la  mattina  feguente  ad  ore  14. 

La  fteffa  mattina  adunque  di  Martedì  per  ordine  dellaJ 
Santità  Sua  d  trovarono  al  detto  Cafino  Patrizj  il  Capitano 
con  la  Guardia  Svizzera  Pontificia  y  ed  un  Treno  d\  Carrozze 
con  il  Decano ,  e  Palafrenieri  di  Sua  Santità  per  fervire  la^ 
MacflàSua»  la  quale  gradi,  ed  accettò  l' onore  compartitole 

dal 


dal  Santo  Padre ,  ma  per  meglio  oflTcrvarc  la  magnificenza  d« 
Roma  ebbe  piacere  di  venire  a  Cavallo,  fetvito  da  tutti  i  Si- 
gnori della  fua  Coree ,  e  da  i  Baroni  Romani  Feudatari ,  dalla 
fua  Guardia  del  Corpo ,  e  da  un  Reggimcnco  di  Carabinieri  > 
che  facevano  una  belliffima  comparfa  . 

Entrato  con  tal  feguito  in  Città  ,  e  pervenuto  alla  Porta 
del  Giardcno  Pontifìcio,  ove  tanto  al  di  fuori,  che  al  di  den- 
tro facevano  ala  i  Cavalleggieri  di  N.  Sig, ,  al  fegno  datone.; 
da  i  Cannoni  pollati  nella  Piazza  Quirinale  ,  fu  Sua  Maeftà  fa- 
lutata  dalla  (al  va  Reale  di  tutta  T  Artiglieria  di  Cartel  S.  An- 
gelo. Scefa  iti  tal  tempo  Sua  Maedà  da  Cavallo  fu  incontrata  , 
e  ricevuta  dal  primo,  e  fecondo  Maeftro  di  Ceremonie  di  M, 
Sig. ,  dal  Coppiere,  e  Pro-Foriere  maggiore  di  Sua  Bnc  ,  eoa 
i  quali  incaminatafi  per  il  Viale  grande  dello  fteflTo  Giardino 
verfo  il  Cafiao  ,  ove  flava  Sua  Santità  ,  le  ufcì  incontro  Mon- 
fignor  Pro-Maeftro  di  Camera  con  tutta  la  Camera  fegreta  ,  c-> 
moltiffima  Prelatura  ,  e  Nobiltà  Romana  ,  come  ancora  il  Sig. 
Card.  Aquaviva  i  che  vi  fi  trovò  in  tal  congiontura ,  e  fu  in- 
trodotta fino  alla  foglia  della  principale  flanza  ,  ove  Ci  trova- 
vano i  Signori  Cardinali  Valenti  Segretario  di  Stato ,  e  Colon- 
na Pro-Maggiorduomo  . 

AllaviftadiN.  Sign.  s' inginocchiò  la  Maeftà  Sua  per  la 
prima  volta  »  ed  accoftandofi  con  nuovamente  inginocchiarfi 
bagiò  i  Piedi  a  Sua  Santità»  dalla  quale  fu  ricevuto,  ed  ab- 
bracciato con  tali  dimoftrazioni  di  tenerezza ,  ed  affetto ,  che 
arrivò  a  commuovere  tutti  gl'Aftanti .  Noflro  Sign.  regalò  alla 
Macftà  Sua  in  quel  punto  due  Corone  di  Lapislazzulo  legate  in 
oro  con  Medaglie  parimente  d' oro ,  una  per  la  fua  Real  Perfo- 
na  5  l'altra  per  la  Maeftà  della  Regina  »  ambedue  arricchite  di 
molti  Tefori  fpirituali  efpreffi  in  due  Pontifìcj  Brevi ,  che  Sua 
Santità  medefima  gli  confegnò  .  Recarono  poi  chiufi  Sua  Bhcy 
e  Sua  Maeflà  per  un' ora  continua,  doppo  di  che  ad  iftanza-» 
della  Maeftà  Sua  ebbe  l'onore  tanto  la  fua  nobile  Corte  ,  che 
altri  Subalterni  di  bagiare  i  piedi  alla  Santità  Sua ,  la  quale  fi 
compiacque  di  far  diftribuire  alla  prima  diverfe  nobili  Coro- 
ne ,  e  diverfe  Medaglie  ai  fecondi ,  oltre  abbondanti  >  e  copiofi 
rinfiefchi .  NeiriftefTa  guifa ,  e  per  la  ftefTa  ftrada  alla  quale  fa- 
cevano ala  i  Cavalleggieri ,  fu  ricondotta  Sua  Maeftà  alla  Por- 
ta del  Giardino  >  ove  rifaliu  a  Cavallo  s' incamminò  con  tutto 
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il  difopraaccennato  accompagnamento  vcrfo  la  Bafilica  Va- 
ticana ,  paflTando  per  la  Piazza  del  Quirinale ,  per  le  tré  Can- 
nelle 5  per  la  Piazza  de'  SS.  Apertoli ,  indi  per  Fontana  ài  Tre- 
vi ,  edili  per  Piazza  Colonna,  etraverfando  poi  Piazza  Na* 
vona  5  ove  erano  fchierate  le  Soldatefche  di  N.  Sig.  ,  (ìccomo 
anche  in  Piazza  Colonna,  rimeflTofi  nella  ftrada  Papale ,  per 
Ponte  S.  Angelo  ,  dalla  qual  Fortezza  fu  nuovamente  falutato 
con  lo  rparo  dì  tutta  l'Artiglieria ,  giunfe  alla  Bafilica  di  S.Pie- 
tro ,  nella  qual  Piazza  fi  trovarono  parimente  fchierate  altre 
Soldatefche  di  Sua  Santità  »  effendo  Sua  Maefta  ftara  acclama- 
ta con  replicati  Viva  da  un  infinito  Popolo  accorfo  in  tutte  le 
flrade ,  e  Piazze ,  per  le  quali  pafsò  . 

Giunto  fulia  Scalinata  della  Bifilica  fudetta  >  e  fmontato 
da  Cavallo  fu  ricevuto  dal  primo,  e  fecondo  Maeftro  delIeCe- 
remonie  Pontificie.ePro-  Foriere  maggiore. Entrò  in  d.Bafilica> 
e  ricevuta  1'  Acqua  benedetta  con  V  Afperforio  prefenratogli 
daquelMonfig.  Vicario,  accompagnato  da  tutto  quel  Rmo 
Capitolo  5  fi  condufTe  ad  orare  prima  all'  Altare  del  SSmo  Sa- 
gramento,  pofcia  avanti  la  Confeflìone  de' SS.  Apoftoli ,  di 
dove  venerò  le  Reliquie  del  Volto  Santo,  Lancia,  e  Legno 
della  SSma  Croce  del  Noftro  Signore  Gesù  Crifto ,  che  dalla 
confueta  Loggia  le  vennero,per  ordine  di  Sua  Santità, moftrate 
dallo ftelTo Capitolo;  In  fegno  di  maggior  divozione  vollo 
Sua  Maefìà  fcendere  nella  Confeflìone  per  venerare  più  da  vi- 
cino le  Ceneri  de'  Santi  Apoftoli . 

Incamminatofipoi  ad  oflervare  la  magnificenza  di  quel 
Sagro  Tempio,  e  paflTando  avanti  la  Cappella  del  Coro  ,  s'in- 
contrò con  la  Maeftà  del  Re  della  Gran  Brettagna  ,  e  col  Du- 
ca di  Yorchfuo  figlio,  efcgui  fra  elfi  un  teneriflìmo  compli- 
mento ,  ed  abbraccio.  Ufcito dalla  Chiefa  alla  Porta  della^ 
quale  fece  lafciarecopiofe  elemofine  per  i  Poveri ,  e  defìde- 
rando  di  vedere  tutto  ciò,  che  è  di  ammirabile  nel  contiguo 
Palazzo  Vaticano  ,  vi  afcefe  per  la  Scala  Regia  ,  ed  ofìTervò 
particolarmente  l'Armeria,  e  quella  vafta  rara  Biblioteca.Tra- 
sferitofi  all'Appartamento  di  Noftro  Signore  vi  trovò  gì'  Emi 
d'Aquaviva,  Valenti  Segretario  di  Stato,  e  Colonna  Pro- 
Maggiordomo  ,  che  di  nuovo  complimentarono  la  Maeftà 
Sua.  Pafsò  pofcia  Sua  Maeftà  nella  Camera  di  SuaBne,  ove 
erano  djfpufte  tre  nobili  Caflctte  guarnite  di  Velluto  cremefi , 
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e  Galloni  d'oro  con  dentro  Agnus  Dei,  e  Reliquie,  e  duo 
Baffi  rilievi  di  bronzo  dorati  fopra  un  fondo  di  Amatifta  con 
ricche  cornici  di  Lapislazzulo ,  ed  ornamenti  di  fiori  d' argen- 
to, delle  qnalicofemoftrò  Sua  Maeftà  un  pieniffimo  gradi- 
mento .  Di  là  finalmente  pafsò  alla  Stanza  del  pranzo  fattogli 
preparare  da  N.  Sig.  ;  Sua  Maeftà  fi  pofe  a  federe  fotto  il  Bal- 
dacchino fopra  una  fedia  con  Pradella  fotto,  definando  così  iti 
publico,  ed  alla  prcfenza  di  molte  Dame,  numerofa  Prela- 
tura ,  Nobiltà  ,  e  Miniftri  Efteri .  In  altra  gran  Sala  vi  fa  U 
Tavola  di  140,  Coperti  per  tutti  i  Signori ,  e  principali  Uffi- 
ciali,  che  avevano  accompagnato  la  Maeftà  Sua,  e  che  fu- 
rono nobilmente  trattati .  Non  furono  fcordati  altri  di  minor 
rango  »  e  neppure  i  Carabinieri ,  ed  altre  Guardie  di  Sua  Mae- 
ftà con  efferfi  dato  loro  un  rinfrefco  affai  abbondante ,  e  tute» 
ciò ,  che  occorreva  per  i  loro  Cavalli . 

Alle  ore  i^.  volendo  Sua  Maeftà  rcftituirfif  a  Velletri, 
dopo  avere  oftervato  la  Galleria  ,  e  fatte  gentiliffimc  efpref- 
fioni  di  gradimento  verfo  N.  Sig. ,  ed  i  fudetti  Porporati ,  ca- 
lato dal  Palazzo,  efalito  in  unadelle  cinque  mute  fatte  pre- 
parare per  il  fuo  Real  fervigio  dal  Sig.  Card,  d'  Acquaviva-» , 
prefe  la  ftrada  del  Ponte  S.  Angelo  ,  ove  fu  falutato  di  nuovo 
con  lo  fparo  dell' Artiglieria  j  profeguì  per  un  buon  tratto  la 
ftrada  Papale ,  e  voltando  poi  per  la  Piazza  del  GiesM  progre- 
dì alla  Chiefa  Papale  di  S.  Gio:  in  Laterano  . 

Entrata  Sua  Maeftà  in  quella  Sagrofanta  Bafìlica  ,  nobil- 
mente per  tal  motivo  fatta  apparare  ,  fu  ricevuta  alla  Porca./ 
della  medcfima  ,  e  fervita  da  quel  Rmo  Capitolo  ,  e  dopo  ef, 
fergli  Ulte  fcoperte  le  Sagre  Reliquie ,  ed  in  fpecie  le  Sante 
Tefte  de  SS.  Apoftoli  Pietro  ,  e  Paolo ,  che  la  Maeftà  Sua,  con 
la  più  umile  divozione  adorò  i  e  dopo  avere  ancora  offervato 
la  vaghezza  dì  quel  Tempio,  fenza  più  trattenervifi  ne  ufci  > 
e  montata  nel  fuo  Carozzino  da  viaggio,  col  fuo  Reale  accom- 
p3gnamento,e  Guardie,  fattale  ala  nelTufcire  dalla  Porta  della 
Città  da  tutta  quella  Soldatefca  ,  ed  Ufficialità  di  N.  Sign.  > 
profeguì  il  fuo  camino  alla  volta  di  Velletri,  con  avere  la- 
fciato  la  Maeftà  Sua  tutti  i  più  chiari,  e  diftinti  contrafegni 
della  fua  gran  pietà  9  affabilità  ,  e  Reali  qualità  d' animo . 


IW  ROMA  ,  1744.  Nella  Stamperia  del  Ghracas  .  )(  Ce»  Lkiée'  %uf. 
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